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E' possibile e urgente frenarli : 

I prezzi al consumo 
rincarati^ 

più rapidamente 
che all'ingrosso 

Gli aumenti più pesanti su merci e servili di uso popolare 
e, in particolare, sui prodotti interni o producibili in Italia 

A colloquio con Vincenzo Gaietti sul congresso delle cooperative sovietiche 

Più attivo ili URSS il ruolo 
del consumatore sul mercato 
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62 milioni di soci e un giro di affari pari a un ferzo del commercio inferno — Confrollo di massa sulla 
qualità e la distribuzione delle merci — Possibile un incremento degli scambi cooperativi con l'Italia 

L'Istituto di statistica rende 
ora noti gli andamenti dei prez
zi nel mese di ottobre. Al con
sumo. l'aumento medio rilevato 
è stato dell'I,9% il che porta il 
livello d'inflazione degli ultimi 
dodici mesi a1 24,3%. Fra i 
beni e servizi rincarano di più 
quelli di uso popolare, tanto che 
l'indice del costo della vita, 
per il quale vengono prese in 
considerazioni merci e servizi di 
uso generalissimo, aumenta in 
ottobre del 2.1%. Dal mese di 
luglio scorso i prezzi al consu
mo sono tornati ad aumentare 
di più rispetto a quelli all'in
grosso. Questo il rapporto: ' in 
luglio rincari dell'I,8 ingrosso 
e 2% al consumo (2,4% costo 
vita); agosto 1,4% ingrosso e 
2.2% consumo; settembre 1.8% 
ingrosso e 2,9%' consumo; otto
bre 1.1% ingrosso e 1.9% con
sumo. Inoltre, fra i prezzi al
l'ingrosso si è manifestata una 
divergenza fra prezzi dei pro
dotti agricoli, aumentati del 
2,1%. e prezzi degli altri pro
dotti che segnano un marcato 
rallentamento con un incremen
to dello 0.9%. . 

Il forte rincaro degli agricoli-
alimentari, che più di tutti pesa 
sui ceti . meno : abbienti, pone 
l'accento sulle cause interne 
dell'inflazione rispetto a quelle 
esterne (prezzi di petrolio e al
tre materie prime). Rispetto a 
queste cause il governo può e 
deve intervenire.., * . 

PRODUZIONE — In settem
bre la produzione industriale è 
aumentata del 2.8%; nei primi 
nove mesi dell'anno dell'8,7%. 
Vi sono andamenti - divergenti 
fra settori in espansione (nei • 
nove mesi: mobilio +31%. mec
canica +17%, . metallurgia 
+17%, mezzi di trasporto 
+9.7%) e settori in arretramen
to (fibre chimiche e cellulosa 
—5%, derivati del petrolio e 

- carbone — 1 % , poligrafiche 
—2%). Il settore alimentare, di 
grande importanza dato il disa
vanzo nazionale, ha aumentato 
in settembre la produzione del 
solo 4.6%. ... 

COMMERCIO — In settembre 
la bilancia commerciale è stata 
passiva di 591 miliardi di lire; 
nei nove mesi del 1974 il pas
sivo è stato 5.639 miliardi. Il 
passivo italiano è a favore so
pratutto di alcuni paesi: ' Ger
mania occidentale, con 877 mi-
liardi; • Francia 774 miliardi; 
Stati Uniti 442 miliardi; Argen-

' tina 201 miliardi e Libia con 
898 miliardi. Di questi ultimi 

.paesi soltanto nel caso della Li-
' bia il passivo è legato ad im

portazioni di petrolio; negli al
tri casi è dovuto ad importazio-

I ni di prodotti agricolo-alimentari 
e specialità tecnologiche. , -

RISPARMIO — " La raccolta 
. del sistema bancario ha rag
giunto in agosto i 96.403 miliardi 
di lire con un incremento di 

.• 18.822 miliardi in dodici mesi. 
'.Essa è composta da 74.38? mi
liardi di depositi, 2.420 miliardi 

. di crediti dalla Banca d'Italia 
a banche commerciali, 11.262 
miliardi di raccolta bancaria sul 

-mercato monetario estero. 8.334 
miliardi di partite * classificate 
come e varie ». Gli impieghi so
no costituiti da 48.346 miliardi 
di finanziamenti interni ordina
ri, : 16.800 miliardi - di riserve, 
19.651 miliardi di titoli pubblici, 
9.965 di attività bancarie sul
l'estero. -̂  •..-- •-.. •:, .: . . •••.; 

I tentativi di far aumentare 
i depositi con l'aumento dei 
tassi d'interesse non ha dato ri
sultati ' rilevanti. L'incremento 
dei depositi sta rallentando per 

'• la consapevolezza, sempre più 
diffusa, che il depositante tr i -
inette» rispetto alla svalutazio
ne e per l'esigenza delle im
prese, specialmente familiari. 
cooperative e di piccole dimen
sioni in genere, di raccogliere 
ed utilizzare direttamente il ri
sparmio dei propri soci per evi
tare il taglieggiamento degli al
ti interessi. 

INFORMATICA — Venerdì e 
sabato si è svolto al Consiglio 
nazionale delle Ricerche, in Ro
ma, un convegno sui rapporti 
fra università, centri di ricerca 

7 ed industria elettronica cui han
no partecipato dirigenti e tec
nici della società ' Olivetti. Al 
termine è stato chiesto il < coor
dinamento delle attività in un 
Piano nazionale per l'informa
tica» per la promozione della 

- produzione industriale, della ri
cerca e delle applicazioni in 
tutti i campi. L'industria elet
tronica è particolarmente con
veniente in un paese come l'Ita
lia (dove tuttavia è arretrata) 
in quanto utilizza poche mate
rie prime e poca energia ri
spetto ad altre industrie. 

AFFARE SINDONA — Nono
stante le contestazioni legali del 
latitante Michele Sindona, che 
deteneva la maggioranza nella 
Generale Immobiliare, i diri
genti del Banco di Roma — 
istituto cne ha compiuto fi 
«salvataggio» del fallito Grup
po Sindona — hanno proceduto 

. alla nomina della nuova diri
genza dell'Immobiliare: presi
dente il Conte Galeazzi, vice
presidente un amministratore 
del Banco, Danilo Chilli. ammi
nistratori delegati lo stesso 
Ciulll, Aldo Samaritani e Ro
berto Tana che lascia apposi
tamente la direzione dell'Isti
tuto di credito delle Casse Ru
rali e Artigiane-ICCREA, orga-

„ nismo espresso da una base 
cooperativa ma fortemente stru
mentalizzato dalle centrali de
mocristiane e cattoliche. Tana 
rappresenterebbe ora nell'Immo-

• biliare questi interessi da sem
pre presenti nella principale im-
motnliare italiana e rimasti nel
l'ombra nel corso dell'affare 
Sindona in cui sono indiretta-
wmtm coinvolti. 

S4r 

MACAO: AUTO DA CORSA FALCIA LA FOLLA 
Tragedia durante " una corsa ' automobilistica 

a Macao, il piccolo possedimento coloniale por
toghese in estremo oriente: una vettura, pilo
tata da un concorrente della Germania occi
dentale, è uscita a forte velocità dalla pista 

bagnata finendo sulla folla. Il pilota,' Glemser, 
è rimasto illeso ma un bambino cinese è morto • 
e, parecchi spettatori, fra cui diversi ragazzi. 
sono rimasti feriti. NELLA FOTO: un militare 
mentre soccorre uno dei bambini feriti. 

Non lutti hanno ancora risposto all'invito di Giscard d'Eslaing 

Incerte possibilità d'intesa 
al prossimo vertice 

Generico o.d.g. - Probabili temi di discussione: problemi organizzativi e istituzio
nali della comunità/ situazione economica e monetaria, relazioni fra Europa e USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30 

Annunciato tre mesi fa co
me una delle preoccupazioni 
maggiori del Presidente della 
Repubblica francese, contesta
to da numerosi governi che 
non vedevano la necessità e 
temevano : la ripetizione del 
a summit» del tutto negativo 
di Copenaghen, il vertice dei 
nove paesi della Comunità 
europea avrà luogo il 9 e il 
10 dicembre a Parigi e si 
collocherà tra la visita di 
Breznev nella capitale fran
cese (5-7 dicembre) e l'in
contro alla Martinica tra Gi-
scard D'Estaing e Ford (14-

16 dicembre). v ' 
In effetti Giscard D'Estaing, 

ha spedito nove lettere di 
invito agli • otto capi di go
verno comunitari e al presi
dente della Commissione eu
ropea Ortoli. Parteciperanno 
a questo vertice, inoltre, i mi
nistri degli esteri dei paesi 
interessati. ' •-••-. 

Secondo il comunicato del
la presidenza della Repùbbli
ca, la lettera d'invito, alquan
to generica, pone al centro 
dell'incontro l'esame della si
tuazione attuale della Comu
nità e la necessità di adot
tare le misure che questa si
tuazione rende indispensabili. 

All'ora in cui scriviamo Fa-

Eletti i nuovi organismi dirigenti 

Rinnovato un terzo 
del CC del PC romeno 

L'ex premier Gheorghe Maurer si ritira dalla vita politica 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 30 

' Un terzo dei membri del 
nuovo Comitato Centrale elet
to aU"XI congresso del Parti
to comunista rumeno non fa
ceva parte di quello prece
dente. Su 205 componenti 72 
sono nuovi. - v •---

Tra i non eletti due seno 
i nomi di maggior - spicco, 
l'ex primo ministro - Ion 
Gheorghe Maurer che in pas
sato faceva parte anche del 
comitato esecutivo ed il pre
sidente dell'Unione degli 
Scrittori Zaharia Stancu. In 
entrambi i casi esiste una 
motivazione ben comprensi
bile. 

Ion Gheorghe Maurer da 
tempo aveva espresso il desi
derio di ritirarsi dalla vita po
litica attiva per raggiunti li
miti di età e nel marzo scor
so era stato sostituito nella 
carica di primo ministro. Du

rante la seduta congressuale 
dedicata alle elezioni ieri mat 
tina, Maurer ha ringraziato 
per la fiducia confermatagli 
ma ha insistito per ottenere 
il ritiro della sua candida
tura. 

Per quanto riguarda Zaha
ria Stancu senza dubbio una 
delle figure più rappresenta
tive della cultura rumena non 
è stato presentato neanche 
candidato In quanto le sue 
condizioni di salute vengwno 
considerate molto gravi. 

Circa i nuovi membri del 
Comitato Centrale va ricor
dato che molti di questi figu
ravano fra i supplenti di quel
lo passato. 

Nella sua prima riunione 
il Comitato politico esecuti
vo del Partito comunista ro
meno ha costituito oggi l'Uf
ficio permanente che è pre
sieduto da Nioolae Ceauaeacu 
e composto dal primo mini
stro Manea Manescu, dai vi
ce premier Gheorghe Opre* 
e Jon Patzan e da Stefan 
Andrey segretario dal Comi. 

tato Centrale e responsabile 
per i problemi internaziona
li. n Comitato ha poi deciso 
alcune sostituzioni in seno al • 
governo in relazione ai risul-. 
tati delle elezioni svoltesi al 
Congresso per i nuovi orga
nismi del Partito. 

i • s. g. 

Il seminario 
sui problemi ; 

della propaganda 
e dell'informazione 

MILANO, 30 ' 
All'Istituto internazionale di 

studi comunisti « Eugenio Cu
nei» di Faggete Lario. si è 
tenuto un seminario sui pro
blemi della propaganda e 
e dell'informazione promosso 
dalla commissione centrale di 
propaganda e dalla direzione 
dell'Unità. 

Al seminario — che si colle
ga ad analoghe iniziative di 
altre regioni d'Italia — hanno 
svolto le relazioni i compagni 
Pietro Valenza, vice responsa
bile della commissione centra
le di propaganda sul tema: 
« Problemi e compiti nuovi 
dell'attività di propaganda 
nell'attuale situazione politi
ca»; il compagno Aldo Torto-
rella direttore del nostro gior
nale, sul tema: «L'Unità e la 
stampa comunista nella lotta 
per una svolta democratica», e 
il compagno Franco Antelli, 
amministratore delegato del
l'Unità sul tema: «Sviluppo 
dell'iniziativa della nostra 
stampa nel quadro della si
tuazione editoriale del paese». 

Alle relazioni è seguito un 
appassionato dibattito che si 
è prolungato per due giornate 
e al quale hanno partecipato 
numerosi compagni. 

rigi ha già ricevuto le rispo
ste positive e scontate del 
Primo, ministro belga Tinde-
mans e del' Cancelliere tede
sco Schmidt. Londra assicura 
che una risposta analoga par
tirà oggi stesso da Downing 
Street. Altri paesi, per cóntro, 
attendono per pronunciarsi la 
conclusione della riunione dei 
ministri degli esteri che avrà 
luogo lunedi prossimo a Bru
xelles e che deve mettere a 
punto l'ordine del giorno del 
vertice. Tra questi paesi, se
condo « Le Monde », figurano 
l'Irlanda e l'Italia che. « con
dizionano il loro accordo alla 
creazione del fondo regionale 
di aiuto alle zone depresse». 
Ma si tratta, con tutta evi
denza, di una condizione di 
forma perché è chiaro che 
Giscard D'Estaing non avreb
be spedito gli inviti, non si 
sarebbe cioè esposto ad uno 
scacco clamoroso, se non aves
se avuto la certezza matema
tica di raccogliere l'adesione 
di tutti i paesi della Comu
nità. Ciò che rimane vero è 
che questo vertice si riunisce 
quasi per forza d'inerzia, per
ché «non se ne può fare a 
meno », e non perché sia ma
turato nei nove governi un 
reale desiderio di incontro e 
di risolvere i gravi problemi 
che da due anni bloccano i 
meccanismi comunitari. * ^ 

Abbiamo, in prima linea, 1 
temi di carattere organizzati
vo e istituzionale. Per smen
tire le • critiche raccolte in 
passato da De Gaulle e da 
Pompidou, la Francia giscar-
diana ha deciso, su questo pia
no, di fare alcune concessioni 
destinate ad assicurarle, su 

. altri terreni, l'appoggio di un 
certo numero di paesi. E* co
si che il ministro degli este
ri Sauvagnargues ha rilancia
to l'idea del trasferimento di 
certe ' prerogative nazionali 
agli organismi comunitari, ha 
proposto che i vertici perda
no il loro carattere straordi
nario e diventino periodici 
(tre o quattro all'anno) e fi
nalmente, rispolverando una 
delle clausole dei trattati di 
Roma, che l'assemblea euro
pea di Strasburgo sia eletta 
a suffragio universale. 

Il secondo ordine di temi, 
il più fitto, riguarda i pro
blemi economici e monetari, 
energetici e agricoli sui quali 
l'Europa è lungi dall'avere 
trovato una via comune, e 
appare problemàtico trovare 
un compromesso. 

Ultimo gruppo di temi è 
quello dei problemi politici 
e primo tra questi i rapporti 
tra l'Europa e gli Stati Uniti. 
L'atlantismo della Germania 
federale e della Gran Bre
tagna, la loro volontà di man
tenere dei rapporti stretti e 
privilegiati con gli Stati Uni
ti, lasciano senza speranze il 
desiderio francese — del re
sto sempre più timido — di 
creare un'«Europa europea». 
Avendo aperto l'Europa al
l'Inghilterra per controbilan
ciare la potenza tedesca, la 
Francia vede- nascere oggi 
un'intesa ; anglo-tedesca . prò 
atlantica e prò air ericana che 
la situazione economica ed 
energetica dell'Europa sem
bra giustificare. 

Augusto Panctldi 

' E' stato annunciato che la 
televisione manderà in onda, 
in inverno, un lungo reporta
ge sull'URSS, centrato sul 
contrasto fra il vecchio e 11 
nuovo in quel paese. Un set
timanale, offrendo qualche 
anticipazione, • ritiene di do
verla titolare cosi: « Comincia 
adesso il consumismo in Rus
sia ». Bisogna dire che, se 
davvero sarà questa l'angola
zione dell'inchiesta, c'è da 
dubitare della fondatezza del
le sue conclusioni. « Consumi
smo» è un fenomeno econo
micamente e socialmente mol
to preciso: l'eccitazione di 
consumi artificiosi per con
sentire .'•• un'espansione .. pur 
che sia della domanda a pre
scindere dai suoi effetti di
struttivi sulla razionale capa
cità di soddisfare i bisogni 
reali della società. Nessuno 
che abbia un minimo di cono
scenza della realtà del merca
to sovietico, del meccanismo e 
degli obiettivi della pianifica. 
zione potrebbe affermare che 
si sia in URSS all'inizio di un 
processo del genere. -

E' chiaro che si confonde 
con « consumismo » ciò che è 
invece una crescita e una di
versificazione dell'offerta di 
mercato, quale appunto si re
gistra In URSS e che ha, ri
spetto al «consumismo» un 
punto di partenza rovesciato: 
si parte, cioè, dai bisogni so
cialmente determinati e non 
dalla capacità della merce di 
suscitare profitto. E* in questo 
quadro che si registra quella 
accresciuta tensione della do-

'manda che colpisce tanto gli 
osservatori occidentali. Ciò si 
caratterizza con il fatto che 
il cittadino tende a contare 
sempre più in quanto consu
matore è, dunque, tramite le 
sue • scelte, come attore del 
rapporto fra domanda e offer
ta. Questo fenomeno è risulta
to chiaramente al recente con
gresso delle Cooperative di 
consumo che si è svolto a Mo
sca, alla presenza di rappre
sentanze di 52 paesi. Per la 
Lega nazionale delle coopera
tive ha partecipato e recato il 
saluto il presidente Vincenzo 
Gaietti. Nel corso di un bre
ve colloquio, al ritorno, egli 
ci ha offerto una interessan
te testimonianza dell'avveni
mento. .\:.-- . . - ••'•••••• "••'• 

Partiamo — egli ci dice — 
da alcune cifre che danno la 
dimensione del fenomeno del
la coòperazione di consumo 
in URSS. L'organizzazione 
conta 62 milioni di soci e ge
stisce una enorme Tete di 
negozi, ristoranti, mense non
ché numerose fabbriche di ge
neri di consumo. Il volume del 
commercio al minuto coopera
tivo raggiungerà quest'anno i 
57 miliardi di rubli (circa II 
30% in più del 1970). Questa 
cifra è pari a quasi un terzo 
del commercio interno. La re
te dei negozi cooperativi rag
giunge la metà della popola
zione, fra cui la totalità di 
quella non urbana (le ven
dite riguardano per il 70% ; 
le campagne). L'investimento 
annuo in strutture è vicino al 
miliardo di rubli (800 miliar
di di lire). - . 
• Veniamo • al discorso 6itlla 
fase attuale dello sviluppo dei 
consumi. In questo fenomeno 
la cooperazione giuoca un ruo
lo crescente perchè essa si po
ne come forza complementare 
al settore statale il quale, per 
una scelta di razionalità, la
scia alle cooperative un'ampia 
area d'iniziativa non solo nel
la distribuzione capillare ma 
nelle sempre più ramificate 
attività indotte (basti pensa
re ai motel, ai ristoranti tu
ristici, alla produzione legge
ra tecnologicamente non im
pegnativa). La cooperazione si 
appropria con crescente slan
cio di quest'area e dà luogo 
ad una emulazione sul piano 
della qualità-che è molto gra
dita ai cittadini. 

Chiediamo a Gaietti quale 
sia stato, in questo quadro, il 
nucleo problematico del con
gresso. - 7 - -
. «Mi sembra — ci risponde 
— che esso sia costituito da 
una nuova sensibilità per gli 
aspetti qualitativi. Non solo in 
termini di efficienza e razio
nalità economica, ma nel sen
so soprattutto della rispon
denza del prodotto alle esi
genze e preferenze del citta-. 
dino. La cooperazione, cioè, 
tende sempre più a farsi orga
nizzatrice del consumatore al
lo scopo di esercitare un con
trollo più vasto e oculato sul
la qualità ed anche per sta
bilire una sorta di potere con
trattuale rispetto al produtto
re: un potere che si esercita 
anzitutto col rifiuto del pro
dotto scadente. La cooperazio
ne, insomma, diviene Io stru
mento che convoglia le esigen
ze, le scelte e anche le pro
teste del consumatore ». 

n congresso è stato pun
teggiato da infinite critiche 
ai difetti organizzativi, alla 
rigidità dell'offerta, alle di
sfunzioni, all'indifferenza per 
gli orientamenti dei consuma
tori. E non è a dire che si 
tratti di lagnanze senza « pre
sa». Basti ricordare che ne
gli organismi di gestione e di 
controllo delle cooperative 
operano due milioni e 300 mi
la persone. Questa è una gran
de forza di controllo e, in cer
ta misura, anche di partecipa
zione che certamente pesa nel 
rapporto coi produttori. Si è 
molto discusso, anzi, attorno a 
nuove garanzie contrattuali 
imperniate sulla regolarità e 
sui livelli di qualità delle for
niture. 
• Gaietti rileva un aspetto di 
grande significato sociale: il 
ruolo della cooperazione nel-

i la difficile lotta per elevare 
le condizioni di consumo delle 
campagne. Queste sono me
diamente peggiori • che nelle 

città. Il congresso ha dato 

grande '• attenzione a questo 
aspetto che s'Inquadra in una 
scelta strategica del - piano 
quinquennale che consiste 
nella « urbanizzazione » delle 
campagne sotto il profilo del
l'organizzazione produttiva, 
delle condizioni di civiltà, del
la cultura. Ciò significa, per-
la ' cooperazicne, più - negozi, 
magazzini universali, centri 
commerciali, aziende di pro
duzione leggera, industrie di 
trasformazione delle materie 
prime agricole, ristoranti, cen
tri turistici, mense scolastiche 
e aziendali. • - • • ' • 
Il movimento cooperativo so

vietico ha rapporti d'affari, 
oltre che politici, con le coo
perative estere. Questo è fa
cilitato dalla comprensione 
reciproca che si stabilisce nel
l'ambito dell'Alleanza coope
rativa • internazionale che è 
un organismo unitario che 
raccoglie paesi socialisti, capi
talistici e del Terzo mondo. 
C'è un fruttuoso rapporto an

che con la nostra Lega. Il com
pagno Gaietti rammenta che 
è in corso ~ un interscambio 
aggirantesl sul 6 milioni di dol
lari In merci di complementa
re necessità. Ma si pone il 
problema, che la rappresen
tanza Italiana ha sollevato nel 
Congresso, di elevare netta
mente 11 livello attuale. Natu
ralmente non si può non tener 
conto che il commercio estero 
è in URSS riservato a istitu
zioni statali che, tuttavia, pos
sono servire da tramite anche 
per le cooperative. 
- La collaborazione economica 
si presenta particolarmente 
fruttuosa nel campo delle for
niture italiane di impiantisti
ca. C'è in proposito un esem
plo che ha destato grande 
soddisfazione nei sovietici. Le 
nostre • cooperative, infatti, 
hanno costruito a • Govodisk 
(In Ucraina) una centrale frl-

'. gorifera ortofrutticola, com
pleta di impianto per l'imbal
laggio in legno. La soddisfa
zione deriva dal fatto che la 

• frutta cosi manipolata riesce 
a giungere all'estremo oppo
sto dell'URSS'(anche a Vladi
vostok) con una resa del 98 
per cento. E' questo un cam
pione delle possibilità future, 
con reciproco giovamento. 

e. ro. 

COMUNE DI CARPI 
! V .PROVINCIA DI MODENA " " 

Avviso di gara 
Il Comune di Carpi indirà, quanto prima,runa 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori: , '.••;••..;•. ,, . ' ' ' • . - .•.*•;••.».. ,-r •-- • 
Costruzione rete di ; fognatura nelle . frazioni 

di Budrione e Migliarina 
L'importo dei ' lavori a base d'appalto è di li
re 216.000.000. .; ; . > - -* ; 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me
diante' licitazione privata fra -un congruo nu
mero di ditte, ai sensi dell'art. 1, lett. a), della 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14. . . '>. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a que
sto Comune, possono.chiedere di essere invitati 
alla'gara entro dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

Delegazione 
della FNSI 
ricevuta a 

Palazzo. Chigi 
•' Il sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio on. Sa-
lizzoni, ha ricevuto a Palaz
zo Chigi il presidente e il se
gretario della Federazione 
Nazionale della Stampa, Mu-
rialdi e Ceschia, 1 quali lo 
hanno intrattenuto sui gravi 
problemi che travagliano il 
mondo editoriale giornalisti
co. . 

Avviso di 
licitazione privata 

:i L'ENTE COMUNALE DI ASSISTENZA di Santeramo In Colle 
(Bari), deve appaltare mediante licitazione privata i lavori di 
costruzione di cui al 1° progetto stralcio, della CASA DI RIPOSO 
per ANZIANI in Santeramo, per l'importo a base d'asta di li
re. 150.000.000 (centocinquantamiUoni). - u. : ; • 

La licitazione sarà regolata dalle dispróizioni previste dal
l'art. 73 lettera B) del regolamento 23 maggio 1924 n. 827 sulla 
Contabilità Generale dello Stato e con le modalità indicate 
dall'art. 1 lettera B). e dall'art. 2 della Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. ; . • . : •••••• ' •• - - - • 

Le ditte che abbiano interesse a partecipare a detta gara. 
possono chiedere di esservi invitate mediante istanza indirizzata 
al Presidente dell'ECA di Santeramo in Colle, entro il 15 no
vembre 1974. , . 
; La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. . 

Santeramo in Colle, li 25 novembre 1974 
IL PRESIDENTE DELL'E.CA. 

Lo Vecchio Antonio . 
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STUDIO 
2 A 

MU«w.viaA.c««<«a (RUMI*) 

« V e n d e s i 
MILANO : *̂ 

2 locali cucina abitabile, via Vi
gnati, L. 11.300.000 

2 locali cucina abitabile, via H«-
mandola, L. 14.000.000 

3 locali più servizi, via Montai-
cone, L. 13.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Tra
versi, L. 15.000.000 

3 locali cucina abitabile, via P. 
Llppl, più mansarda e cantina, 
L. 15:000.000 

3 locali più servizi vuoto, ' v.le 
Gran Sasso, L. 21.000.000 

2 locali cucina abitabile, via Pale-
strina, L. 18.500.000 più L. 5 
milioni 500.000 (mutuo) 

5 locali cucina abitabile mq.165 
liberi 29-S--75, via Nava 

5 locali cucina abitabile doppi ser
vizi mq. 160 vuoti, piazza Ar
gentina 

3 locali cucina abitabile zona v.le 
Monza (lean Jaurès), L. 27 
milioni 500.000 • , • 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile mq. 70 

vuoto, v.le Lombardia, L. 10 
milioni 

2 locali più servizi, via Trento. 
L. 7.000.000 

2 locali cucina abitabile mq. 70, 
corso Roma, L. 8.000.000 

2 locali cucina abitabile vuoto, via 
Kennedy, L. 13.000.000 più 
L. 2.000.000 (mutuo) 

3 locali cucina abitabile, v.le Lom
bardia, L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, via Ovi
dio 14, L. 7.000.000 più L. 1 
milione 600.000 (mutuo) 

3 locali cucina abitabile, via Me
rano 9, L. 15.700.000 

3 locali cucina abitabile, via Ken
nedy, L. 18.000.000 più box 
L. 3.000.000 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile, via Ci-

marosa, L. 6.500.000 
2 locali cucina abitabile, vis Bitat, 

piano rialzato, vuoto per abita
zione oppure per studio medico, 
L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, via £1-
marosa, L. 8.500.000 

3 locali cucina abitabile, via Cilea, 
L. 10.000.000 

3 locali cucina abitabile, Strada 
Padana Superiore vicinanza me
trò Cernusco, L. 15,000.000. 
Box. via Bizet.. L. 2.500.000 

CINISELLO BALSAMO 
2 locali cucina abitabile, L. 6 mi

lioni 500.000 
3 locali cucina abitabile, L. 14 mi

lioni 
Box. L. 2.500.000 . . 

PREMINUGO 
DI SETTALA * 

2 locali cucina abitabile mq. 85 
nuovo compreso box, L. 17 mi
lioni 800.000 

CORSICO 
2 locali più servizi L. 6.800.000 
3 locali più servizi L. 11.300.000 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

2 locali cucina abitabile, casa si
gnorile mq. 70 vicinanze metrò 
libero subito, L. 16.000.000: 

ANNUNCI ECONOMICI 
17) ACQUISTI E V E N D I T E 
APPARTAMENTI - TERRENI 

OCCASIONE moderno libero subito 
appartamento 4 vani centralissimo 
signorile tutti conforts 250 mila mq. 
inintermediari telefonare 05t-230967 
I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I 

È FORTUNATO 
chi scopre un quadrifoglio; 

ma ancor più fortunato 
chi scopra) i vantaggi 

, della super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

•>',<*Àj • '•' 

i3t aat ifltTJn»rfKrt3 ì « # ?tBaEffir.*ÌSKU 


